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DECRETO N.     813           DEL      14/08/2018   

 

 

OGGETTO: Piano regionale dell’offerta sussidiaria di percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) negli 

Istituti Professionali di Stato 2018-2021. L.R. n. 53/2003 e DPR n. 61/2017. Apertura termini per la ricognizione  

delle domande di attivazione per i percorsi IeFP per il conseguimento della qualifica da realizzare nel triennio 

2018-2021.  Approvazione dell’Avviso, delle Linee Guida e della modulistica di presentazione delle domande di 

attivazione. 
 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Il provvedimento dispone l’apertura dei termini per la  ricognizione delle domande di attivazione per i percorsi 

IeFP negli Istituti Professionali di Stato per il conseguimento della qualifica da realizzare nel triennio 2018-2021. 

Approva l’Avviso, le Linee Guida, e la modulistica di presentazione delle domande di attivazione. Il 

provvedimento non prevede impegni di spesa. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

- Vista la L.R. n. 8 del 31 marzo 2017 “Il sistema educativo della Regione Veneto”; 

- Ricordato che in attuazione della L. 107/2015 è stato avviato un profondo processo di revisione dell’istruzione 

professionale che ha portato all’approvazione del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei 

percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i 

percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- Rilevato che il D.Lgs 61/2017 prevede che, “al fine di realizzare l'integrazione, l'ampliamento e la 

differenziazione dei percorsi e degli interventi in rapporto alle esigenze e specificità territoriali, le istituzioni 

scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale possono attivare, in via sussidiaria, previo 

accreditamento regionale, percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio della qualifica e del 

diploma professionale quadriennale, secondo modalità da definirsi con gli accordi di cui all'articolo 7, comma 2  

[del citato D.Lgs,61/2017]. Tali percorsi vanno realizzati nel rispetto degli standard formativi definiti da 

ciascuna regione e secondo i criteri e le modalita' definiti ai sensi dell'articolo 7, commi 1 e 2”; 

- Visto l’articolo 7, comma 2, del D. Lgs 61/2017 che precisa che “le modalità realizzative dei percorsi di percorsi 

di istruzione e formazione professionale erogati in via sussidiaria, sono definite a livello regionale attraverso 

appositi accordi tra la Regione e l'Ufficio scolastico regionale, nel rispetto dell'esercizio delle competenze 

esclusive della Regione in materia di istruzione e formazione professionale”; 

- Rilevato che la tipologia dell’offerta sussidiaria presente nel D. Lgs 61/2017 prevede l’attivazione di percorsi di 

IeFP in classi autonome, non integrate negli ordinari percorsi quinquennali degli IPS, che assumono gli standard 

formativi e la regolamentazione dell’ordinamento dei percorsi di IeFP, determinati dalla Regione nel rispetto dei 

livelli essenziali di cui al Capo III del D. Lgs. n. 226/2005; 

- Evidenziato che la tipologia dell’offerta sussidiaria sopra descritta è già erogata in Veneto a partire dall’ AF 

2011/12 con modalità similari tramite l’offerta sussidiaria complementare così come delineata nei termini 

previsti dall’Accordo territoriale del 13/01/2011 tra la Regione del Veneto e USRV per i percorsi triennali e 
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dall’Accordo integrativo del 4/12/2014 per la realizzazione di un’offerta sussidiaria di percorsi di quarto anno di 

IeFP; 

- Preso atto che alla data odierna, per dare attuazione al citato D.Lgs 61/2017, si è pervenuti alla sottoscrizione  

dei seguenti atti in  Conferenza Stato Regioni: 

- Intesa n. 249 del 21/12/2017: “Intesa ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61, sullo schema di regolamento, recante “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel 

rispetto della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a 

norma dell’articolo 1, commi 180 e 181 della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- Intesa n. 64 dell’8/3/2018: “Intesa ai sensi dell’art. 7 comma 1 del Decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 61, 

sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle finanze,  recante criteri 

generali per favorire il raccordo tra il sistema dell'Istruzione Professionale e il sistema di Istruzione e 

Formazione Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione 

professionale per il rilascio della qualifica e del diploma professionale quadriennale”; 

- Accordo n. 100 del 10/5/2018: “Accordo ai sensi dell’art. 8 comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61 tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione delle fasi dei 

passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e formazione professionale 

compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale di cui agli accordi in 

conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato , le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

del 29 aprile 2010, del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012, e viceversa, in attuazione dell’art. 8, comma 

2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61”; 

- Rilevato che in GU n. 173 del 27.07.2018 è stato pubblicato il DM MIUR 24.05.2018 n. 92 “Regolamento 

recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione  dei percorsi 

dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 

luglio 2015, n. 107.  

- Preso atto altresì che non sono stati ancora emanati i provvedimenti ministeriali conseguenti l’Intesa n. 64 

dell’8/3/2018 e l’ Accordo n. 100 del 10/5/2018; 

- Ritenuto che in assenza dei provvedimenti ministeriali di recepimento dell’Intesa n. 64 dell’8/3/2018, ai sensi 

del D.Lgs 61/2017,  non si può  procedere a definire a livello regionale,  attraverso apposito accordo tra la 

Regione Veneto e l'Ufficio Scolastico Regionale del Veneto, le modalità di erogazione di percorsi di istruzione 

professionale in via sussidiaria presso le istituzioni scolastiche accreditate; 

- Vista la DGR n 1326 del 16/8/2017 ad oggetto “Programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa. 

Anno scolastico 2018/2019. Linee guida. (D.lgs. n. 112 del 31/3/1998, art 138)”; 

- Evidenziato che con le “Linee guida per il dimensionamento della rete scolastica e l’offerta formativa per 

l’Anno Scolastico 2018- 2019’ - Allegato A alla citata DGR n 1326 del 16/8/2017 si prevede al punto 4.1 

“Programmazione dell’offerta formativa: principi e indirizzi” che: 

- saranno eliminati dall’offerta formativa degli istituti o delle scuole interessati gli indirizzi e i percorsi di 

IeFP non avviati per tre anni consecutivi (2015-16, 2016-17, 2017-18); 

- per gli indirizzi e i percorsi di IeFP approvati nell’offerta formativa dell’anno scolastico/formativo 2016-

17 e non avviati per due anni consecutivi (2016-17 e 2017-18) dovrà essere richiesto alla competente 

Commissione di Distretto Formativo, in forma espressa e motivata, il mantenimento per il terzo anno; 

- per gli indirizzi o i percorsi di IeFP approvati nell’offerta formativa dell’A.S. 2017-18 che non saranno 

avviati per due anni consecutivi (2017-18 e 2018-19) dovrà essere richiesto nell’anno 2018 alla 

competente Commissione di Distretto Formativo il mantenimento per l’A.S. 2019-20, in forma espressa e 

motivata, secondo quanto disposto dalle linee guida in quel momento vigenti. 
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- Rilevato che l’Allegato B alla citata DGR n 1326 del 16/8/2017 riporta l’elenco delle figure per i percorsi 

triennali di Istruzione e Formazione Professionale attivabili nell’ Anno Formativo (AF) 2018-19 nelle Scuole di 

formazione professionale e l’elenco delle figure per i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale 

attivabili nell’AF 2018-19 in offerta sussidiaria negli Istituti Professionali di Stato (IPS); 

- Vista la DGR n. 1924 del 27 novembre 2017 ad oggetto “Approvazione della nuova Offerta Formativa negli 

Istituti scolastici del secondo ciclo e dell'Offerta di istruzione e formazione professionale nelle Scuole di 

formazione professionale e in sussidiarietà complementare negli Istituti Professionali di Stato per l'Anno 

Scolastico-Formativo 2018-2019. D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112”; 

- Rilevato che l’Allegato C alla citata DGR n. 1924 del 27 novembre 2017, che riporta l’elenco delle figure di 

nuova attivazione per i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, non ne prevede di nuove per 

i percorsi triennali di IeFP negli IPS;  

- Evidenziato che nelle more della emanazione dei provvedimenti ministeriali di cui sopra e dell’accordo 

territoriale occorre non ritardare ulteriormente le fasi propedeutiche all’ avvio dei corsi nei termini previsti dal 

calendario scolastico regionale 2018/19;  

- Visto l’ art 4 comma 4 del D.Lgs 61/2017 che prevede  “Al  fine  di  realizzare  l'integrazione,  l'ampliamento  e  

la differenziazione dei percorsi e degli  interventi  in  rapporto  alle esigenze e specificita' territoriali, le 

istituzioni scolastiche  che offrono percorsi di istruzione professionale possono attivare, in via sussidiaria, 

previo accreditamento  regionale  secondo  modalita'  da definirsi con gli accordi di cui all'articolo 7, comma 

2, percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio della qualifica e del diploma professionale 

quadriennale di cui all'articolo  17  del decreto legislativo 17 ottobre  2005,  n.  226.  Tali percorsi sono 

realizzati nel rispetto degli standard formativi definiti da ciascuna regione e secondo i criteri e le modalita' 

definiti  ai  sensi dell'articolo 7, commi 1 e 2”  

- Visto l’art 5 comma 10 dell’Intesa n. 249 del 21/12/2017: “Intesa ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61 che prevede per le istituzione scolastiche di IP la possibilità di inserire nei piani 

triennali dell’offerta formativa l’attivazione di percorsi IeFP previo accreditamento regionale e secondo 

modalità definite dalle Regioni, nel rispetto degli standard formativi definiti da ciascuna regione;  

- Visto l’Allegato C al D.Lgs 61/2017 “Tabella di  confluenza  percorsi  istituti  professionali  ex  d.p.r. 87/2010 

nei nuovi ordinamenti degli istituti professionali  di cui alla delega art. 1, commi 180 e 181 lett. d) legge 

107/2015”;  

- Visto l’Allegato 4 “Correlazione tra qualifiche e diplomi IeFP e indirizzi dei percorsi quinquennali 

dell’istruzione professionale” della citata Intesa n. 249 del 21/12/2017; così come recepita dal Decreto 24 

maggio 2018, n. 92; 

- Ritenuto che le figure di IeFP previste nell’Allegato B alla DGR n 1326 del 16/8/2017, che riporta l’elenco delle 

figure per i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale attivabili nell’AF 2018-19 in offerta 

sussidiaria negli Istituti Professionali di Stato (IPS) risulta coerente con l’Allegato C al D.Lgs 61/2017 e con la 

correlazione di cui all’ l’Allegato 4 della citata Intesa n. 249 del 21/12/2017; 

- Ritenuto di dare attuazione alla DGR n. 1326 del 16/8/2017 disponendo, con il presente provvedimento, 

l’apertura dei termini per la ricognizione delle domande di attivazione per i percorsi IeFP per il conseguimento 

della qualifica da realizzare nel triennio 2018-2021; 

- Visto in particolare l’art. 4 (Accordi regionali) dell’Accordo n. 100 del 10/5/2018 ai sensi dell’art. 8 comma 2, 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 6;  

- Visto altresì l’art 5 (Offerta sussidiaria dei percorsi di IeFP) dell’Accordo n. 100 del 10/5/2018 ai sensi dell’art. 

8 comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 6;  
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- Precisato che la ricognizione delle domande di attivazione per i percorsi IeFP per il conseguimento della 

qualifica da realizzare nel triennio 2018-2021 non vincola l’Amministrazione regionale all’approvazione dei 

percorsi; 

- Vista la corrispondenza intercorsa tra la Regione Veneto - Area Capitale Umano Cultura e Programmazione 

Comunitaria e l’ Ufficio Scolastico Regionale del Veneto – Direzione Regionale (nota regionale  prot reg. n 

290468 del 9/7/2018;  nota USR reg. uff.n 0013690.del 25/07/2018 e nota regionale  prot reg 316632 del 

30/7/2018); 

- Ritenuto di subordinare l’avvio: 

a)  alle condizioni che saranno previste nel prossimo Accordo territoriale qualora sottoscritto prima dell’avvio 

dell’AF 2018/19; 

b) all’ accreditamento regionale in capo all’istituto proponente del progetto formativo; 

c) alle condizioni di cui all’ art 8 dell’ Intesa Stato Regioni  n. 64 dell’8/3/2018 che prevede che l’ offerta 

sussidiaria dei percorsi IefP da parte delle istituzioni scolastiche accreditate avviene nel rispetto del limite 

dell’ organico docente assegnato a livello regionale e ad invarianza di spesa rispetto ai percorsi ordinari 

degli IP; in nessun caso la dotazione organica complessiva può essere incrementata in conseguenza degli 

interventi previsti, ivi compreso l’ adeguamento dell’ organico dell’ autonomia alle situazioni di fatto, oltre 

i limiti del contingente previsto dall’ art.1 comma 69 della L 107/2015;  

d) alle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e nei limiti delle dotazioni organiche 

di personale docente previste dall’ art 1 commi da 63 a 69 della Legge 107/2015 e delle dotazioni A.T.A. di 

cui all’ art 19 comma 7 del D.L. n 98 /2011; 

e) alla conferma da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale che l’avvio delle attività proposte dagli IPS risulta 

compatibile con le risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e nei limiti delle 

dotazioni organiche di personale docente previste dall’ art 1 commi da 63 a 69 della Legge 107/2015  e 

delle dotazioni A.T.A. di cui all’ art 19 comma 7 del D.L. n 98 /2011. 

- Ritenuto di approvare i seguenti allegati per la ricognizione dei progetti o delle domande di attivazione, quale 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

- Apertura termini per la ricognizione delle domande di attivazione per i percorsi IeFP per il 

conseguimento della qualifica da realizzare nel triennio 2018-2021 - Allegato A; 

- Linee Guida per la presentazione delle domande di attivazione relative ad interventi per il 

conseguimento della Qualifica professionale da realizzare nel triennio 2018-2021 - Allegato B; 

- Domanda di attivazione percorsi sussidiari di IeFP da realizzare nel triennio 2018-2021 - Allegato C; 

 

- Vista la L.R. 54 del 31/12/2012 e s.m.i, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori; 

- Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

 

 

DECRETA 

 

 

1. di approvare, per i motivi indicati in premessa, i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- Apertura termini per la ricognizione delle domande di attivazione per i percorsi IeFP per il 

conseguimento della qualifica da realizzare nel triennio 2018-2021 - Allegato A; 

- Linee Guida per la presentazione delle domande di attivazione relative ad interventi per il 

conseguimento della Qualifica professionale da realizzare nel triennio 2018-2021 - Allegato B; 

- Domanda di attivazione percorsi sussidiari di IeFP da realizzare nel triennio 2018-2021 - Allegato C; 
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2. di stabilire che le domande riferite al Piano regionale dell’offerta sussidiaria di percorsi triennali di istruzione e 

formazione negli Istituti Professionali di Stato 2018-2021 dovranno pervenire nelle forme e con le modalità 

definite nell’Allegato A; 

3. di rinviare all’Allegato B alla DGR n 1326 del 16/8/2017 per l’elenco delle figure per i percorsi triennali di 

Istruzione e Formazione Professionale attivabili nell’Anno Formativo 2018-19 in offerta sussidiaria negli 

Istituti Professionali di Stato; 

4. di precisare che la ricognizione delle domande di attivazione per i percorsi IeFP per il conseguimento della 

qualifica da realizzare nel triennio 2018-2021 non vincola l’Amministrazione regionale all’approvazione dei 

percorsi.  L’ avvio rimane subordinato: 

a) alle condizioni che saranno previste nel prossimo Accordo territoriale qualora sottoscritto prima 

dell’avvio dell’AF 2018/19; 

b) all’ accreditamento regionale in capo all’istituto beneficiario del progetto formativo; 

c) alle condizioni di cui all’ art 8 dell’ Intesa Stato Regioni  n. 64 dell’8/3/2018 che prevede che l’ offerta 

sussidiaria dei percorsi IefP da parte delle istituzioni scolastiche accreditate avviene nel rispetto del 

limite dell’ organico docente assegnato a livello regionale e ad invarianza di spesa rispetto ai percorsi 

ordinari degli IP; in nessun caso la dotazione organica complessiva può essere incrementata in 

conseguenza degli interventi previsti, ivi compreso l’ adeguamento dell’ organico dell’ autonomia alle 

situazioni di fatto, oltre i limiti del contingente previsto dall’ art.1 comma 69 della L 107/2015;  

d) alle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e nei limiti delle dotazioni 

organiche di personale docente previste dall’ art 1 commi da 63 a 69 della Legge 107/2015 e delle 

dotazioni A.T.A. di cui all’ art 19 comma 7 del D.L. n 98 /2011; 

e) alla conferma da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale che l’avvio delle attività proposte dagli IPS 

risulta compatibile con le risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e nei limiti 

delle dotazioni organiche di personale docente previste dall’ art 1 commi da 63 a 69 della Legge 

107/2015 e delle dotazioni A.T.A. di cui all’ art 19 comma 7 del D.L. n 98 /2011; 

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del Bilancio regionale;   

6. di pubblicare il presente atto per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e nel sito web 

regionale. 

 

 

F.to Dott Massimo Bernardi Marzano  

      


